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Gruppo Nazionale per la Difesa dai Terremoti

P.0.P. MOLISE 1994-1999

MISURA 6.4 - RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA

Progetto

Mitigazione del rischio sismico dei centri storici minori e nelle emergenze a carattere monumentale e ambientale della Regione Molise

indagine sugli effetti locali in centri storici minori campione per la definizione delle metodologie per la redazione delle mappe di

microzonazione sismica e studio dei siti di appoggio di alcuni beni monumentali della Regione Molise

CATALOGO DEI BENI DI INTERESSE STORICO – ARCHITETTONICO ED AMBIENTALE

Check_list Zona A Matese SCHEDA NUMERO : 94040.L1/1

Denominazione CENTRO STORICO Diocesi :

Comune ROCCAMANDOLFI Provincia : ISERNIA Cod. ISTAT 94040

Località CENTRO STORICO

Cartografia di riferimento Catastale Foglio n. 14

Localizzazione sistema insediativo URBANO Codice Maris         2  6  1

94040.01.a

Datazione  XIV Consistenza Larghezza (m) Lunghezza(m) Altezza (m)

Note storiche Il palazzetto ben conservato, riprende i motivi stilistici del liberty, anche se i n maniera sobria e non del tutto

canonica.

Posizione Accessibilità del sito Con auto difficoltoso

Morfologia Pendio Accessibilità edificio Custodito

Destinazione

Utilizzazione utilizzato Conservazione Buono

Proprietà Privata Vincoli L.1089/39

Codice TCI Non citato Tutela territoriale Proposta di parco regionale

Fig.4.1.3.1 – Centro storico
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Progetto

Mitigazione del rischio sismico dei centri storici minori e nelle emergenze a carattere monumentale e ambientale della Regione Molise

indagine sugli effetti locali in centri storici minori campione per la definizione delle metodologie per la redazione delle mappe di

microzonazione sismica e studio dei siti di appoggio di alcuni beni monumentali della Regione Molise

CATALOGO DEI BENI DI INTERESSE STORICO – ARCHITETTONICO ED AMBIENTALE

Check_list Zona A Matese SCHEDA NUMERO : 94040.L1/2

Denominazione CHIESA DI S.GIACOMO Diocesi : CAMPOBASSO-BOIANO

Comune ROCCAMANDOLFI Provincia : ISERNIA Cod. ISTAT 94040

Località CENTRO STORICO

Cartografia di riferimento Catastale Foglio n. 14                 particella  L.

Localizzazione sistema insediativo URBANO Codice Maris         2  1  7

94040.05.a
94040.05.b 94040.05.c

Datazione

XIV secolo

Consistenza Larghezza (m) 11.40 Lunghezza(m) 35.50 Altezza (m) 12.25

Note storiche La primitiva chiesa di S.Giacomo  era in stile romanico-gotico, di cui restano tracce nel basamento del
campanile e nella cripta. Ha subito continue vicende edilizie , col sostegno del popolo e del Re di Napoli ,

essendo chiesa Regia.

Posizione Un lato a contatto Accessibilità del sito Con auto facile

Morfologia Pendio Accessibilità edificio Custodita

Destinazione S62

Utilizzazione utilizzato Conservazione Buono

Proprietà Ecclesiastica Vincoli L. 1089/39

Codice TCI Non citato Tutela territoriale Proposta di parco regionale
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Progetto

Mitigazione del rischio sismico dei centri storici minori e nelle emergenze a carattere monumentale e ambientale della Regione Molise

indagine sugli effetti locali in centri storici minori campione per la definizione delle metodologie per la redazione delle mappe di

microzonazione sismica e studio dei siti di appoggio di alcuni beni monumentali della Regione Molise

CATALOGO DEI BENI DI INTERESSE STORICO – ARCHITETTONICO ED AMBIENTALE

Check_list Zona A Matese SCHEDA NUMERO – 94040.L1/2

Denominazione CHIESA DI SAN SEBASTIANO Diocesi : ISERNIA – VENAFRO

Comune ROCCAMANDOLFI Provincia : ISERNIA Cod. ISTAT 94040

Località CENTRO STORICO

Cartografia di riferimento Catastale Foglio n. 14                 particella  D

Localizzazione sistema insediativo URBANO Codice Maris         2  1  7

94040.02.a
94040.02.b 94040.02.c

Datazione

1616

Consistenza Larghezza (m) 740 Lunghezza(m) 2300 Altezza (m) 980

Note storiche Sede dell’omonima confraternita che gestiva l’annesso ospedale , fu consacrata nel 1741 come si legge su una

lapide e dalle 12 croci alle pareti. Unica navata , l’abside contiene l’altare  in pietra di Monteroduni, separato

dall’aula da una ringhiera. Una campana porta la data del 1505..

Posizione 2 lati a contatto Accessibilità del sito Con auto difficoltoso

Morfologia Pendio Accessibilità edificio Custodita

Destinazione S    6    2

Utilizzazione Utilizzato Conservazione buono

Proprietà Ecclesiastica Vincoli L.1089/39

Codice TCI Non citato Tutela territoriale Proposta di parco regionale

Fig.4.1.3.2 – Chiesa di S.Giacomo Fig.4.1.3.3 – Chiesa di S.Sebastiano

Il catalogo dei Beni Culturali, ricavato dai dati della
Check-list è una raccolta di schede illustrative
riguardanti un campione significativo e
rappresentativo di edifici monumentali dell’area
Matese-Sannio.
La scheda, di facile lettura, fornisce informazioni
sulla tipologia dell’oggetto rilevato e sulle sue
caratteristiche generali (dimensioni, accessibilità –
ubicazione – uso – proprietà ecc. ) e ne descrive
brevemente la storia attraverso lo studio degli
elementi architettonici più importanti. Ordinate in
base a codici identificativi, vengono proposte in
ordine alfabetico e corredate da documentazione
fotografica. La catalogazione consente di accedere
alla banca dati costituita dalle numerose
informazioni raccolte utilizzando la check-list, ed è
lo strumento più utile per effettuare un
monitoraggio continuo sul patrimonio
architettonico: i dati sono facilmente aggiornabili e
il catalogo può essere arricchito man mano che
prosegue l’attività di studio ed analisi. Per il centro
storico, inteso come bene storico-architettonico
oggetto di tutela, per le due chiese di S.Giacomo, S.
Sebastiano e il palazzetto liberty viene  illustrata la

4.1.3 – Il  Catalogo  dei  beni  monumentali  
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P.0.P. MOLISE 1994-1999
MISURA 6.4 - RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA

Progetto

Mitigazione del rischio sismico dei centri storici minori e nelle emergenze a carattere monumentale e ambientale della Regione Molise

indagine sugli effetti locali in centri storici minori campione per la definizione delle metodologie per la redazione delle mappe di
microzonazione sismica e studio dei siti di appoggio di alcuni beni monumentali della Regione Molise

CATALOGO DEI BENI DI INTERESSE STORICO – ARCHITETTONICO ED AMBIENTALE

Check_list Zona A Matese SCHEDA NUMERO : 94040.L1/6

Denominazione PALAZZETTO LIBERTY Diocesi :

Comune ROCCAMANDOLFI Provincia : ISERNIA Cod. ISTAT 94040

Località PERIFERIA CENTRO URBANO

Cartografia di riferimento Catastale Foglio n. 6                 particella  14.

Localizzazione sistema insediativo TERRITORIALE Codice Maris         2  3  10

94040.06.a 94040.06.b

Datazione

XIV

Consistenza Larghezza (m) 12-00 Lunghezza(m) 16.00 Altezza (m) 8.00

Note storiche Il palazzetto ben conservato, riprende i motivi stilistici del liberty, anche se i n maniera sobria e non del tutto

canonica.

Posizione Isolato Accessibilità del sito Con auto facile

Morfologia Pendio Accessibilità edificio Custodita

Destinazione

Utilizzazione Non utilizzato Conservazione Buono

Proprietà Privata Vincoli L.1497/39

Codice TCI Non citato Tutela territoriale Proposta di parco regionale
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P.0.P. MOLISE 1994-1999

MISURA 6.4 - RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA

Progetto

Mitigazione del rischio sismico dei centri storici minori e nelle emergenze a carattere monumentale e ambientale della Regione Molise

indagine sugli effetti locali in centri storici minori campione per la definizione delle metodologie per la redazione delle mappe di
microzonazione sismica e studio dei siti di appoggio di alcuni beni monumentali della Regione Molise

CATALOGO DEI BENI DI INTERESSE STORICO – ARCHITETTONICO ED AMBIENTALE

Check_list Zona A Matese SCHEDA NUMERO : 94040-L1-8

Denominazione CROCE VIARIA

Comune ROCCAMANDOLFI Provincia : ISERNIA Cod. ISTAT 94040

Località CENTRO STORICO

Cartografia di riferimento Catastale Foglio n. 14          particella   441

Localizzazione sistema insediativo URBANO Codice Maris     2  1  30

94040-08-a
94040-08-b

Datazione

XIV

Consistenza Larghezza (m) 1 Lunghezza(m) 1 Altezza (m) 3

Note storiche Croce in pietra, databile al XV secolo, in via Croce, all’interno del centro. La croce,

circoscritta da una cornice, mostra su di una facciata la crocifissione, sull’altra Cristo

benedicente.

Posizione isolato Accessibilità del sito Con auto facile

Morfologia pendio Accessibilità edificio Non custodita

Destinazione

Utilizzazione utilizzato Conservazione Buono

Proprietà Pubblico Vincoli L. 1089/39

Codice TCI Non citato Tutela territoriale Proposta di parco regionale

Fig.4.1.3.4 – Palazzetto Liberty Fig.4.1.3.5 – Croce viaria
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P.0.P. MOLISE 1994-1999

MISURA 6.4 - RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA

Progetto

Mitigazione del rischio sismico dei centri storici minori e nelle emergenze a carattere monumentale e ambientale della Regione Molise

indagine sugli effetti locali in centri storici minori campione per la definizione delle metodologie per la

redazione delle mappe di microzonazione sismica e studio dei siti di appoggio di alcuni beni monumentali

della Regione Molise

CATALOGO DEI BENI DI INTERESSE STORICO – ARCHITETTONICO ED AMBIENTALE

Check_list Zona A Matese SCHEDA NUMERO : 94040-L1-7

Denominazione CASTELLO

Comune ROCCAMANDOLFI Provincia : ISERNIA Cod. ISTAT 94040

Località CENTRO STORICO

Cartografia di riferimento Catastale Foglio n. 13

Localizzazione sistema insediativo URBANO Codice Maris         2.4.2

94040-07-a 94040-07-b

Datazione

XIV

Consistenza Larghezza (m) 25 Lunghezza(m) 55 Altezza (m) 12

Note storiche

Posizione isolato Accessibilità del sito A piedi

Morfologia Cresta Accessibilità edificio Non custodito

Destinazione

Utilizzazione abbandonato Conservazione pessimo

Proprietà privato Vincoli L. 1089/39

Codice TCI citato Tutela territoriale Proposta di parco regionale
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P.0.P. MOLISE 1994-1999
MISURA 6.4 - RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA

Progetto

Mitigazione del rischio sismico dei centri storici minori e nelle emergenze a carattere monumentale e ambientale della Regione Molise

indagine sugli effetti locali in centri storici minori campione per la definizione delle metodologie per la redazione delle mappe di

microzonazione sismica e studio dei siti di appoggio di alcuni beni monumentali della Regione Molise

CATALOGO DEI BENI DI INTERESSE STORICO – ARCHITETTONICO ED AMBIENTALE

Check_list Zona A Matese SCHEDA NUMERO :94040-L1-3

Denominazione PALAZZO PIGNATELLI

Comune ROCCAMANDOLFI Provincia : ISERNIA Cod. ISTAT 94040

Località CENTRO STORICO

Cartografia di riferimento Catastale Foglio n. 14                 particella 583

Localizzazione sistema insediativo URBANO Codice Maris         2  3  10

94040-03-a 94040-03-b 94040-03-c

Datazione

XIV

Consistenza Larghezza (m) 35 Lunghezza(m) 35 Altezza (m) 9

Note storiche Il palazzetto ben conservato, riprende i motivi stilistici del liberty, anche se i n maniera sobria e non del tutto

canonica.

Posizione Due lati a contatto Accessibilità del sito Con auto difficoltoso

Morfologia Pendio Accessibilità edificio Custodita

Destinazione

Utilizzazione utilizzato Conservazione Buono

Proprietà Privata Vincoli L.1089/39

Codice TCI Non citato Tutela territoriale Proposta di parco regionale

Fig.4.1.3.6 - Castello Fig.4.1.3.7 – Palazzo Pignatelli
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